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L’INTERVENTO

MANIFESTAZIONE

L’assessore Francesca Lopez e il sindaco Salvatore Perugini

LA SANITA’ NON HA COLORE POLITICO

AL CORTEO, partito da
piazza Loreto e concluso-
si sul centrale corso Maz-
zini  ed  organizzato  dal
Coordinamento  calabre-
seAcqua PubblicaBruno
Arcuri con  il supporto
della Cgil di Cosenza, era-
no presenti più di 20 sin-
daci con la fascia tricolo-
re, una folta rappresen-
tanza degli studenti uni-
versitari  dell’Unical  in
agitazione,  diversi rap-
presentanti  dei partiti
politici,  alcuni rappre-
sentanti sindacali e tan-
tissime associazioni e co-
mitati giunti dal Reventi-
no, dal Pollino, da Croto-
ne,  Amantea, Castrovil-
lari,  Reggio Calabria,
Rossano,  Pianopoli, La-
mezia Terme, Catanzaro.
Si è notata da parte dei

più l’assenza del sindaco
di Cosenza e/o di un suo
rappresentante,  visto
che nella città ospitante il
consiglio aveva già vota-
to una specifica delibera
per l’acqua pubblica.
Significativa la presen-

za di diversi e qualificati
docenti di Scienze giuri-
diche ed esperti in Diritto
costituzionale  dell’Uni -
cal, con in prima fila Sil-
vio Gambino, impegnati
da tempo a studiare e so-
stenere, con tanto di ar-
gomentazioni  scientifi-
che, la validità delle posi-
zioni assunte del Coordi-
namento B. Arcuri e dal
Forum italiano dei movi-
menti per  l’acqua.  Gli
studenti dell’Unical han-
no  invece  garantito  il
giusto colore alla manife-
stazione  partita sotto
una pioggia incessante,
come se l’acqua avesse vo-
luto  manifestare il  suo
dissenso alla privatizza-
zione.

In corteo
per tutelare

l’acqua come
bene pubblico

di TIZIANA ACETO

«SE riuscissimo ad aprire la
discarica di Castrolibero il
Comune risparmierebbe un
milione di euro all’anno». Il
sindaco Perugini è indigna-
to per la decisione del com-
missario  regionale  di  so-
spendere  la raccolta di ri-
fiuti a Cosenza e nella pro-
vincia fino a martedi, non
piace al primo cittadino che
queste decisioni «vengano
prese nel chiuso di un uffi-
cio da chi non sta vicino ai
cittadini  e  non  conosce  i
problemi reali della città».
L’ordinanza del commissa-
rio regionale di sospendere
la raccolta nella provincia
di  Cosenza  nasce  dall’esi -
genza  di dare  precedenza
allo smaltimento dei rifiuti
di Catanzaro e Reggio fer-
mati dal blocco della disca-
rica diBucita presidiatadai
residenti della città di Ros-
sano.
«Il commissario - dice Pe-

rugini - non conosce le si-
tuazioni particolari di ogni
città. L’amministrazione di
Cosenza, in particolare, sta
facendo di tutto per portare
laquestione rifiuti allanor-
malità  dopo  l’emergenza
degli ultimi  anni  (vedi  vi-
cenda Valle Crati).E adesso
i nostri cittadini devono su-
bire queste  decisioni per
una mancanza di program-
mazione».  Salvatore Peru-
gini critica la gestione del
settore smaltimento rifiuti
«Siamo di fronte a una ge-
stione commissariale che in
tanti anni non ha prodotto
alcun impianto, maha bloc-
cato anche quellodi Castro-
libero  che potrebbe  acco-
gliere i rifiuti dell’area ur-
bana e di conseguenza fare
risparmiare molti soldi alle
casse  comunali. Soldi  che
potrebbero essere destinati
ad altri servizi». Il sindaco
inoltre si augura che la so-
spensione della raccolta dei
rifiuti si  risolva effettiva-
mente in pochi giorni «sia-
mo impossibilitati a fare la
raccolta con tutte le conse-
guenze del caso, anche dal
punto  di  vista  igienico».
Salvatore Perugini pur ren-
dendosi conto che il proble-
ma investe tutta le regione
sottolinea come«il commis-
sario  avrebbe  potuto  fare
scaricare i rifiuti di Cosenza

in altre discariche».
Sulla questione della rac-

colta è  intervenuta anche
l’assessore al Ciclo Integra-
ti dei Rifiuti del Comune di
Cosenza.  «Nei  prossimi
giorni - hadichiarato Fran-
cesca Lopez - la città subirà
qualche  disagio  a  causa
dell’ordinanza del Commis-

sario delegato per il supera-
mento  della situazione  di
emergenza nel settore  dei
rifiuti urbani  in Calabria,
che ha disposto con urgen-
za, per Cosenza e molti altri
Comuni della provincia, la
sospensione  del  conferi-
mento dei rifiuti solidi ur-
bani nella discarica di Alli

di Catanzaro fino alla gior-
nata di lunedi prossima».
«Per questo - spiega l’As -

sessore - i rifiuti depositati
nei cassonetti non potran-
no  essere  raccolti,  perché
non  sarebbe  poi  possibile
conferirli  nella  discarica
che dallo stesso Commissa-
rio è stata assegnata al Co-

mune di Cosenza. L'Ammi-
nistrazione  Comunale  si
scusa con i cittadini per il
disservizio, ma  è evidente
che essa non ha alcuna re-
sponsabilità in  una situa-
zione dovuta a una decisio-
ne della competente autori-
tà. Per quanto riguarda la
nostra città, i problemi dei
prossimi due giorni potran-
no essere meglio gestiti con
il contributo di tutti. Sarà
importante, infatti, che noi
cittadini, consapevoli della
oggettiva difficoltà, evitia-
mo nella misura del possibi-
le di accumulare nei casso-
netti e intorno ad essi i rifiu-
ti che produciamo. Sulla ba-
se  di quanto  disposto
dall’ordinanza del Commis-
sario, già da martedi 7  la
raccolta  potrà riprendere
regolarmente e la situazio-
ne tornare alla normalità».
«A tutti i concittadini - con-
clude l’assessore Lopez - ri-
volgo  il ringraziamento
dell’Amministrazione  Co-
munale per la collaborazio-
ne che potranno offrire».

Il sindaco: «Manca una programmazione. Bisogna aprire la discarica di Castr oliber o»

Rifiuti, si rischia il collasso
Perugini indignato per la decisione del commissario di sospendere la raccolta
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e Ferdinando Aiello, per-
ché sulla sanità si tenga
un  confronto  pacato,  re-
sponsabile e senza dema-
gogie, e senza differenze
tra pubblico e privato.
Del resto, né io né il con-

siglio comunale di Cosen-
za  e  la sua  commissione
Sanità possiamo essere ac-
cusati di strumentalizza-
re o di fare mera polemica
politica, perché nel corso
di questi anni abbiamo se-
guito le vicendedel nostro
ospedale, abbiamo condot-
to una battaglia per car-
diochirurgia  e  abbiamo
incalzato il governo regio-
nale. Lo abbiamo fatto sot-
to la giunta Loiero, conti-
nueremo  a farlo  con la
giunta Scopelliti.
Siamo  preoccupati, e

non possiamo nasconder-
lo, perché il Piano di Rien-
tro  della  Calabria  non  è

stato  ancora  approvato,
mentre quello di altre Re-
gioni è stato già firmato
dal ministro entro lo scor-
so 30 novembre. Non c'è
ancora la determinazione
del debito  sanitario cala-
brese  e  tutto  fa  pensare
che per l'approvazione del
Piano bisognerà aspettare
il prossimo mese di gen-
naio.
E  siamo ancora  più

preoccupati per le condi-
zioni in cui versa la sanità
a Cosenza, una provincia
che corrisponde al 42 per
cento dell'intero territorio
regionale e che conta me-
no di tutte le altre provin-
ce.
L'audizione del commis-

sario straordinario dell'A-
zienda Ospedaliera, Paolo
Maria Gangemi, in  com-
missione Sanità ha messo
in luce le criticità che vive
ancora l'ospedale dell'An-
nunziata.  Una  struttura

che doveva rappresentare
un'eccellenza regionale e
invece rischia di diventare
uno svantaggio per il ter-
ritorio.
Per questo, comeha sot-

tolineato il consigliere re-
gionale Carlo Guccione, il
cambiamento nella sanità
va condotto con tagli, cer-
to, ma anche con investi-
menti perché non si fini-
sca per  penalizzare due
volte la sanità cosentina.
Cosenza  rischia  di  non
avere i servizi d'eccellenza
chemeritae diperderean-
che quelli che già eroga.
Il mancato rinnovo dei

contratti  in scadenza dei
precari dell'Asp e la man-
cata  stabilizzazione  dei
precari rappresentano ul-
teriori motivi di preoccu-
pazione per noi.
I  consiglieri regionali

Aiello e Guccione e il presi-
dente Oliverio hanno fatto
bene ieri, dunque, ad av-

viare un dibattito serio e
pacato sui problemi della
sanità.
La loro  iniziativa deve

essere d'esempio per tutti
e deve diventare una batta-
glia di tutto il centrosini-
stracosentino ecalabrese,
allargata anche aquei set-
tori del centrodestra che
con senso di responsabili-
tà  vogliono  affrontare
questo problema.
Io,  personalmente, mi

metto  a  disposizione  di
qualunque progetto, fina-
lizzato  all'affermazione
del diritto alla salutenella
nostra provincia. E sono
pronto a prendere atto e a
mettermi al fianco del go-
vernatore  Giuseppe Sco-
pelliti, quando assumerà
scelte giuste in favore an-
che della provincia di Co-
senza.

Giuseppe Mazzuca
*capogruppo Pd

Comune di Cosenza
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